
mettersi in macchina a qualsia-
si ora per fare una gitarella. Ci
si può andare con lo stesso spi-
rito con cui si fa una qualsiasi
escursione: ci si alza presto, si
va sul posto presto e si mette
in conto di camminare un po’
e di rimanere in zona per un
po’ di tempo». E se arrivi tardi,
non trovi posto e  fai retromar-
cia. Oggi - sottolinea il sindaco
- si pagano 10 euro per il par-
cheggio e poi si ha la possibilità
di utilizzare il bus navetta. «Si
deve capire che “l’esperienza
Tovel” inizia prima di arrivare
al lago». I residenti hanno un
pass che permette loro di par-
cheggiare gratuitamente. «E
questa è una tradizione legata
agli usi civici: una tradizione
che non cambierà». Di sicuro i
numeri (quelli delle presenze
e quelli degli euro raccolti sta-
gionalmente) sono importanti.
I veicoli entrati in valle nei 135
giorni della stagione 2018 e
conteggiati tramite la vendita
del ticket per il parcheggio so-
no stati 37.068. Di questi 32.814
auto, 3.294 moto, 795 camper
e 165 pullman. Gli incassi han-
no raggiunto quota 250.189 eu-
ro.

ticolarmente delicato. La gente
ci va perché fotograficamente
dà molte soddisfazioni e tutto
viene pubblicato su Facebook
e Instagram. C’è una concen-
trazione di turisti, che non c’è
in altre zone. In Val di Genova
c’è chi si ferma alle cascate del
Nardis e chi raggiunge Malga
Bedole. In questo modo le pre-
senze sono più diluite. Così non
è per quanto riguarda Tovel. È
là che la gente vuole andare. È
là che il turista si ferma».
Torniamo al sindaco Francesco
Facinelli, che spiega che ogni
anno, da tre anni, si registra
«un aumento del 20% di presen-
ze». «Il trend è in continua cre-
scita e gli spazi sono quelli che
sono». Secondo Facinelli la que-
stione deve essere comunque
presa in mano: ci si deve met-
tere tutti attorno ad un tavolo
(Comuni, Azienda di promozio-
ne turistica, Parco Adamello
Brenta) «perché il problema
delle troppe presenze di turisti
non riguarda solo il Comune di
Ville d’Anaunia». Il primo citta-
dino fa notare che già oggi ci
sono quattro parcheggi di rife-
rimento, più quello di Tuenno
Sud (180 posti). «Per tutti c’è il
servizio di bus navetta. Comun-
que, se vogliamo, il numero
chiuso già c’è, quando i par-
cheggi si riempiono e non c’è
più spazio». Sì, ma quello non
è numero programmato, si trat-
ta di “semplice” saturazione.
L’idea del numero programma-
to è emersa nel convegno de-
dicato alla mobilità sostenibile.
«Ma il punto è che deve cam-
biare i modo di andare al Lago
di Tovel. Non si può pensare di

tore. «È comunque da esclude-
re l’introduzione della restri-
zione nell’estate prossima».
Perché? «Perché, dal mio punto
di vista, vorrebbe dire comun-
que realizzare un sistema più
organico di sosta e organizzare
un software per un più rapido
sistema per la gestione dei tan-
ti turisti che ogni anno arrivano
al lago».
A pensare che il numero chiuso
potrebbe essere la soluzione
migliore e che potrebbe essere
realtà già a partire dalla pros-
sima estate è invece il presi-
dente del Parco Adamello Bren-
ta Joseph Masè. «Non lo diciamo
solo noi. Lo dicono i dati por-
tati dagli esperti che hanno
partecipato al convegno sulla
mobilità sostenibile promosso
da Federparchi. Quella della
programmazione è sicuramen-
te l’ipotesi più interessante. È
importante ovviamente che ci
sia condivisione su un piano di
questo tipo. Se ci fosse, soprat-
tutto da parte delle ammini-
strazioni comunali, si potrebbe
sperimentare già dall’anno
prossimo. Vogliamo essere
molto chiari su questo punto:
non si vuole mettere Tovel sot-
to una campana di vetro e non
si vuole mettere in discussione
la tradizione degli usi civici».
Domanda: perché per Tovel si
pensa ad una limitazione del
passaggio dei veicoli mentre in
altre zone (come il Peller o i la-
ghi di Cornisello) questo ragio-
namento non vale? «Nella Val
di Tovel da cinque anni regi-
striamo un incremento signifi-
cativo di veicoli. Si tratta di
un’area con un ecosistema par-

ANDREA TOMASI

VILLE D’ANAUNIA - «Numero
chiuso al Lago di Tovel. Vedre-
mo. Di sicuro non lo vedremo
nell’estate 2020. Ci vuole tem-
po per capire cosa e come. E
poi sulla base di quali parame-
tri decidiamo che deve scattare
il numero chiuso? Sulla base

I veicoli entrati nei 135 giorni
della stagione 2018 e conteggiati

tramite la vendita del ticket
parcheggio sono stati 37.068

Gli incassi a quota 250.189 euro
Il presidente del Parco Adamello
Brenta: «Effetto social. I turisti
attirati per fare foto da postare»

AMBIENTE

Numero chiuso a Tovel
Contrasto Comune-Parco
Masè: «Possibile già dalla prossima estate»
Ma il sindaco di Ville d’Anaunia ci va cauto

IL PIANO

del deterioramento ambienta-
le? Sul numero di parcheggi di-
sponibili? E chi decide? Il Co-
mune? L’Apt? Il Parco?». Fran-
cesco Facinelli, sindaco di Ville
d’Anaunia, ci va cauto. La pro-
spettiva del numero program-
mato di accessi ad uno dei la-
ghi alpini più belli del Trentino
non lo entusiasma. «Non mi sbi-
lancio, non in questo momen-
to. È troppo presto. Io dico che
dobbiamo pesare tutti gli ele-
menti e che dobbiamo pensare
a come valorizzare una risorsa
importante per il turismo in Val
di Non». 
Insomma non tira il freno a ma-
no, ma di sicuro il piede del sin-
daco non spinge sull’accelera-

«È un problema 
Si deve trovare 
un accordo fra
Comuni, Apt 
e Parco 
Adamello Brenta»

GLI INCONTRI CON IL 

      Interrogazione del Patt: «Diteci cosa volete fare con quei soldi»MEZZANA

Tre milioni per località Crozze
MEZZANA - Nel febbraio 2018
l’amministrazione
provinciale otteneva dal
Ministero dell’Infrastrutture
e Trasporti il finanziamento
di 3 milioni di euro a valere
sui fondi di sviluppo e
coesione per realizzare
«interventi di adeguamento e
manutenzione straordinaria
di tratti particolarmente

pericolosi» nel tratto di
strada SS42 Tonale/Mendola
dal Km 169 + 700 al Km
170+100, in località Crozze,
Comune di Mezzana».
L’inserimento nel piano di
finanziamento era finalizzato
a completare la messa in
sicurezza dell’intera tratta
denominata Crozze, il cui
primo lotto, più vicino

all’abitato, era già in fase
esecutiva ed è stato ultimato
nell’estate 2019. Su questo
tema il gruppo consiliare del
Patt ha depositato
un’interrogazione.
I consiglieri Ugo Rossi, Michele
Dallapiccola, Paola Demagri e
Lorenzo Ossanna hanno
chiesto al presidente della
Provincia se «si intenda

confermare o meno l’utilizzo
delle previste risorse statali
per il completamento del
tratto delle “ Crozze”; in caso
di risposta positiva in quali
tempi si intenda procedere
con l’intervento; in caso di
risposta negativa alla prima
domanda come si intenda
invece utilizzare le risorse
previste».

Il presidente del Parco
Adamello Brenta Joseph Masè
dice che, col numero chiuso 
a Tovel, non si vuole mettere 
il lago sotto una campana 
di vetro. Domanda: perché 
in altre zone questo
ragionamento non vale?
«Nella Val di Tovel da 5 anni
registriamo un incremento
significativo di veicoli. Si tratta
di un ecosistema
particolarmente delicato».
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